UN PO’ DI STORIA TURISTICA 

DI BORDIGHERA
di  Angelo Giribaldi Laurenti

 “Raffiguratevi a un miglio dal mare -scriveva il De Amicis nel "Paradiso degli inglesi” - una catena di bei monti vestiti di un manto verde cupo di pini, e fra il monte ed il paese una selva d'aranci, di limoni, d'ulivi, d'eucalipti, di mimose, così fitta, che vista dall’alto, paia un vasto arruffio di fronde inestricabili, tuffate in questa selva alberghi dall'aspetto di palazzi reali, e cento ville e palazzine turrite specchianti nel mare, d'architetture graziose e di mille colori delicati e ridenti di frutti e di fiori; profondete a piene mani da ogni parte rose e garofani, anemoni e narcisi, viole e gerani: eccovi Bordighera”. L'11 marzo 1884, Claude Monet scrive, fra l'altro, al suo mercante di arte Durant Rouel: " I nemici del blù e del rosa grideranno vendetta, ma sopra tutto questi effetti, questa luce fatua che mi sforzo di riprodurre per quelli che non hanno visto, o che non hanno saputo vedere, nelle sue profondità, sono certo grideranno all'inverosimile,  nonostante ch'io mi sia moderato nei toni; tutto è un colore illuminato dal fuoco. E' magnifico; il luogo ogni giorno è più bello e io sono entusiasta del posto. -Ho bisogno di sciupare molti colori ...è tremendamente difficile. - Ci vuole una paletta con diamanti e pietre preziose”. 

      Ciò quanto De Amicis e Claude Monet dicevano per descrivere Bordighera di allora, la città delle Palme, cittadina ridente e dove il clima particolarmente mite magnificato dal Mantegazza e dall'Hamilton attirò le prime correnti turistiche del Nord Europa. Siamo verso la fine dell'ottocento quando gli scambi con le Colonie ed il nuovo mondo avevano arricchito le Nazioni più potenti, quando l'industrializzazione albeggiava in Gran Bretagna, in Germania ed in Francia. Da queste 3 Nazioni partirono le prime correnti turistiche in cerca di clima mite e secco, di sole invernale, di soggiorno più salubre. Il famoso romanzo di Giovanni Ruffini, "Il Dottor Antonio”, il cui romantico intreccio inserito sui fatti di Storia vissuta e reale, aveva già fatto breccia nella fantasia e nei cuori del mondo anglosassone, per cui personaggi illustri ed artisti discesero su questa regione piena di sole, lambita dal tiepido ed azzurro mediterraneo in cerca di soggiorni romantici, di azzurro di cielo e di aria salmastra. – “Oh quanto cielo si può godere sulla Riviera Mediterranea” disse un giorno il poeta Geraldy, Così vennero qui a soggiornare tra gli altri Pasteur, Claude Monet, Charles Garnier, Bicknell, Hamilton, Mantegazza, reali, principi, ricche famiglia della alta e media borghesia e molti stranieri di ogni categoria e condizione sociale. 

      Ecco l'aspetto esotico e polimorfo dell'ambiente che assunse l'aspetto di zona internazionale; il primo Tennis Club d'Italia, una biblioteca internazionale ricchissima di volumi stranieri, Chiese anglicane e protestanti, Museo Bicknell, campi di Golf, etc. Erano sorti gradualmente grandi alberghi (ben 25) e numerose pensioni; era insomma sorta l'industria alberghiera della nostra riviera. Anche Sanremo ed Ospedaletti si erano turisticamente attrezzate; una tramvia (anch'essa la più anziana d'Italia) era stata costruita da una Società inglese a congiungere Ventimiglia con Bordighera. La prima guerra mondiale interruppe temporaneamente il flusso dei turisti, anche perché Bordighera era stata trasformata in una città ospedale per feriti di guerra (inglesi per la maggior parte), flusso che riprese vigorosissimo fino alle Sanzioni per la guerra d' Abissinia ed alla grande crisi di quel tempo. Tanto era il movimento turistico che fin dal 1908 cominciò a funzionare una Casa da giuoco (la prima in Italia se non vado errato) con roulette, trente e quarante, chemin de fer. 

      Nel 1911 poi fu aperto un grande Casinò sul Capo Sant'Ampelio proprio sul mare della punta foranea, di dove la vista spazia sulla costa ad est fino ad Arma di Taggia e ad ovest fino a Montecarlo, Antibo ed anzi fino all'Esterel oltre Cannes. Il turismo era già dunque un fatto concreto il cui beneficio in valuta estera costituiva gran parte degli introiti regionali. Treni internazionali speciali quali l'Orient Express ed il Treno Bianco vennero istituiti favorendo l'afflusso di una “élite” esotica di cui tutta l’Europa era stupita ed anche un po’ invidiosa. Bordighera contava su 27 grandi alberghi e numerose pensioni; le ville patronali coi loro parchi sontuosi ospitavano personaggi di case regnanti e facoltose personalità. La Casa da giuoco, d'altra parte, stimolava il ritmo del movimento turistico e sosteneva manifestazioni d'ogni genere. I tennis (ben 18 campi) il gioco del golf, i ritrovi erano affollati da settembre fino a tutto maggio. Quand'ecco che nel 1928, con un decreto il capo del Governo di allora decise di concedere i giuochi soltanto a Sanremo destinando il 13% a Bordighera per opere  turistiche. Il movimento subito decadde (anche per altre ragioni intervenute, quali le crisi internazionali, sanzioni, ecc.) e 6 o 7 dei più capaci alberghi finirono per chiudere i battenti per non più riaprirli. Da quella decadenza, dopo quest'ultima grande guerra, vi sono state delle riprese incoraggianti; ma a strappi comunque connessi al turismo in generale del nostro paese; in ogni modo più a quello estivo che altro, più conseguente al bisogno di mare e di bagni degli “stracittadini” del continente, più subordinatamente ai centri “catalizzatori” tanto della Costa Azzurra francese quanto in Sanremo, che altro. Resta tuttavia il fatto che la ricettività alberghiera di Bordighera ha subito una flessione discendendo al di sotto dei 3000 letti, mentre per esempio Sanremo, sotto la spinta del movimento turistico conseguente al funzionamento della Casa da giuoco, ha raggiunto oggi il numero di 10.000 letti. (Si noti che prima del 1927 Bordighera aveva solo 500 posti letto in meno di Sanremo). Queste cifre sono eloquenti; certamente indicative, e richiedono da parte degli organi Superiori competenti, seria meditazione. 

      Per contro si è molto costruito nel campo di abitazioni e appartamenti, non sempre con ordine e metodo, spesso danneggiando le bellezze naturali e paesaggistiche, fino a quando, con provvidenziale piano regolatore, il Municipio retto dal Sindaco On.le Sen. Prof. Zaccari, ha cercato di salvare il salvabile, starei per dire l'indispensabile. Da questo stato di cose ne é derivata la necessità di rilanciare il nome di Bordighera nel campo turistico, campo nel quale, oramai, si lanciava la propaganda di molte e nuove località sia in Italia, sia all'estero, e particolarmente: Spagna, Jugoslavia, Grecia, Israele, Nord Africa, ecc. Ecco che allora l'A.A.S.T. (Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo ndr.), che ho l'onore di presiedere dal 1952, cercò di produrre un maggior sforzo riorganizzando gli uffici, aumentando la pubblicità diretta, attirando agenzie di viaggio e organizzando manifestazioni per intrattenere i forestieri da un lato, per ottenere pubblicità indiretta dall'altro. Così ebbero origine i tornei di tennis, i concerti classici di inverno, quelli bandistici d'estate, le mostre di pittura americana, il Rally delle Palme, le conferenze, i premi delle “5 Bettole” per la pittura e per la letteratura, i festeggiamenti di ferragosto, la “Notte Bionda”, il Salone dell'umorismo, il Festival Internazionale del Film Comico e Umoristico, i congressi scientifici (Premio di odontostomatologia), esposizioni di stampe e di disegni antichi, il Premio di “Pittura Bordighera” ecc. Tra i numerosi artisti e letterati delle domeniche culturali noto i nomi di Cortot, Grumiex, Franco Alfano, Ciccolini, del Quartetto di Stoccarda, il Complesso Abbado, ecc. e fra le conferenze quelli di Abetti, Carlo Bo, Bargellini, Carlo Betocchi, llia Grinstein, Ciarletta, Bigiaretti e molti altri tutte notissime del mondo culturale Europeo. Purtroppo, a causa della diminuzione dei fondi a disposizione della A.A.S.T. alcune di quelle importanti rassegne sono state sospese o soppresse dal calendario delle manifestazioni. Specialmente dolorose le perdite della Pittura Americana che aveva per la prima volta, portati in Italia, tra gli altri, nomi e quadri di Pollock e Ben Shahn; il Premio delle “5 Bettole”, che ha dato i primi riconoscimenti a giovani oggi affermatissimi quali Italo Calvino, Giuseppe Berto ed altri, il Rally delle Palme che faceva affluire qui circa 100 equipaggi automobilistici da tutte le province d'Italia. 

      E' da sperare che, riconoscendo a Bordighera il merito di avere, da oltre un secolo, lavorato e dato l'esempio agli albori del turismo in Italia alle traversie per le varie crisi e rovinose guerre, alla brusca chiusura della sua casa da giuoco nel 1928 ed alla posizione competitiva verso la vicinissima Costa Azzurra francese, le Autorità competenti concedano più adeguati mezzi allo scopo di superare un periodo critico che da troppo tempo tende a cronicizzare. Sì, è molto bella paesaggisticamente, questa punta della estrema riviera italiana di ponente, dal clima mite e secco, specie d'inverno, è ricca di sole e di una vegetazione subtropicale rigogliosa. Il moltiplicarsi delle nuove costruzioni un po' dovunque e senza senso ha certamente danneggiate le principali attrattive di questa località, però vi è ancora molto che si può salvare di detto patrimonio naturale. A questo debbono dedicare le loro fatiche coloro che governano e quelli che dirigono gli Enti locali: creare delle decenti comunicazioni (valorizzando anche l'entroterra), migliorare le spiagge e salvare il verde. L'albero di alto fusto, le palme secolari, gli ulivi ed i lentischi millenari, rappresentano elementi di bellezza supremi, ed anzi, elementi di stabilità in un mondo che si trasforma, forse, troppo rapidamente. La flora di alto fusto è quasi più importante per la storia di quanto non lo siano i monumenti del passato, perché è qualcosa di vivente. Le psiconevrosi sono, in certo modo, una perdita del senso di stabilità, di omeostasi dell'uomo nei confronti dell'ambiente o, per converso, la reazione ad un brusco mutamento di abitudini e d'ambiente. Anche per questo si devono rispettare gli alberi e la flora nostrana e non solo per l'ossigeno che ci regala, ma per il colore verde dalla netta azione psicoigienica e tranquillante, poiché l'albero nei miti, nei simboli e nella realtà è un importante fattore di equilibrio psichico e di salute mentale per gli abitanti delle tumultuose città moderne, insidiati di continuo da situazioni ansiogene e nevrotizzanti. 
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